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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. PIETRO ZAGLIO., di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

I L BTSTiJlF rIA n ,rc1so N~:LI:}~ GAP1U IiEI "B0CE" 

- Si vuol snaturare l e Truppe Alr;ine? 

Quand0 non ei hanno ì sol di per ri fare ex novo u~a vecchia casa , ci 
s i de1re limi t are ad una radicale ripulitura all 1 interno , a l rifacimen= 
to di qualch e pezzo di pavimento più malanda t o , ~ qyalche altro :lavo = 
retto i ndispensabile ed una bells. intonacatura ,ùl ' esterno, compresa 
l a verniciatura delle i mposte d ' un bel r osso vi.ve.ce . 

Per noi seopli ci mortali che non vi via.mo nell 1 arr:.biente □ili tare e 
siamo solo degli osservatori che scrt:.tano a l di là del r:rnro di ci.nta, 
sebbene un po' vicini a l cosiddetto appar ato periferico di ba se, ci 
sembra - e l ' accost;am.ento non suoni stonato o di offesa - che stia ac= 
cadendo l a stessa cosa nell ' eser cito i t a l iano . 

Abbi amo letto sui giornali che la nostra avi,9,zione è a l l i mi te del= 
l ' usura, che gli app~recchi avre bbero btf;ogno di essere sc0ti t;..ii ti nel 
la totali t è,, ·che raol t e disgra zie aeree sono in :9ar te dovute r.11 ' effi = 
cienza relati va dei mezzi. e che l ' aereonauti ca ital iana a ffida molto 
del suo prestigio alla pat t 1:.glia acrobatica , le famose e invidiate 
"frecce tricolori " . 

Abbiamo anche le't'co che la t!a.rina a ~. g,terra i t aliana ha una f lotta , 
oltre che rj.dot t a ne l · nulllero per le clr;.us o.le del t ratt ato di pace, an= 
che vecchia , con attrezzature dis crete , t:12 i nadeguate . Abbiamo delle 
piccol e unità moderne, unitament e ad altre vetuste "carrette", a cqui == 
state a prezzo di favore, onnai superate o abbis ognevoli di un " ripas== 
so generale". 

Per: queste àue armi. "nobi li " (mi scusino gl i amici avieri e marinai, 
ma è un se~:iplice "conicio" che par la), abbiamo in sos~anza il materia= 
le umano di prim' ordine e , in parte, le at·trezzature , ma solo poche e 
ci mancano i mezzi sssenziali . 

Per l ' Eserei to è la s·t essa cos & e la s it uazione 1 'a1::biam.o più sot = 
t 'occhio. Ci sono rlei reparti ancora con vecchi camion e campagnole 
che passano traballando per le s trade come vecchie caffet tiere, con 
cannoni - come il 75/1 3 - che apparte:1gono alle vecchie gene1·azioni di 
"marco oaco", carri a r mati superat:i. dal ·tempo o che - ciuesto è l ' a ssl).r 
do ! - per l a loro inole non possono passare per le strade o per i ponti 
delle nostre contrade , o l tre ad un arme.mGnto indi vi duale che è andato 
poco pi.ù i n l à del f ucile mod. 9 1-

Sono vera01ente muta·t i i n bene i l rancio , gli spacci. truppa ed il 
vestiario . 



.... 2 - ·-

Per quanto r i gua r da la l'iber.t à: e l a democra t izzazione del l'Eser c i to , 
ncn credo che i l cambiament o sia d ov ut o ad uno "st udio" degli al ti Co:oc 
mandi o del Centro Alti Studi , ma un a da t tamento , da una parte degli 
uf.fi c i a l i e dal l ' altra dell a ·truppa , a l l ' am.biente est erno . Negli ul t i 
mi ·t empi abbJ.a rr.o anche a vuto noti zia di gruppuscoli di estremist i che 
creano cel l ul e eversive (non i mporta se rosse o nere ) propr i o dentro 
all e caserme , portando ad azioni d i protesta palesemente pol i tica con= 
·tro questo o a · f avore di qy:ell'al t ;ro . 

Ed abbi amo 1. 'ir:1pressione che 01.i Ufficiali s i ano lì vigili ed atten 
t i , ma impotent i a por.re un rimedio serio . C' è sempre quel la maledet= 
t a paura dell e complicazioni poli t i che , degli atti clamor osi che :t-a"' 
gliano le gambe ai singoli e perfino ai re-i;;arti , direi che è la -paura 
del la democr a zia e s embra un :9aradosso . Non si riesce a fa r e un' azio= 

· ne ri sanatri ce in profondità , come d" ' a l t ronde .n·on si riesce nel la vita 
" ci vil e " a porre un fre no al1 a cri mi nalità ed alla lj. òertà i nt esa come 
abuso . 

IMBIANC A'l'URA ESTERIORE 

Per render e l ' Esercito pi ù moderno e per ,,enire i ncontro ai desider a 
ta dei mili·ta.ri , un pai o di anni o:c sono s i è abol i to i l giubbetto t i :" 
po i ngJ.ese e s i è data una bell a di visa di stoffa pettina t a s cur a , con 
gi a cca hor mal e lunga e "spa cchet to" poster iore . Divi sa ugU8.l e per tv.t 
t i, de.11 ' ufficia l e al semplice soldato . 

Niente da eccepire , anzi una cosa ben fat t a , bene accetta da i mi li= 
t a r;i e dalla popol azione che vedeva :i '' suoi " alpini pi ù or dinati è pi ù 
e l eganti . 

E ' di questi g i orni l a n ot i zi a che verranno pross~smamente consegna= 
ti gl i i mpermeabil i a i nostri '' boce '', i n sostit uzione del vituperato 
pas·~r ano , ingombrante e troppo pesante , speci e nelle mezze s t agioni . 

E quando verrà la l i mitazi one d e i guanti di J.ana da l i be r a uscita 
ai soli per i odi verament e freddi ? 

Onde i mili t ari non abbiano poi a soffrire troppo di c l a us trofobta 
nelle caser me , si è i s t ituit a anche una specie di settimana oor ta , 
con due pomeri ggi liberi, senza parlar e di permessi frequent i e dell a 
estens i one del famoso · ''presi dio " d i parecchi chi lometri . 

Per i nostri alpini onde 0iano meno pesanti i lavori d i f a t iCé! (si 
fa per dire ! ) , si è s os t ituito l ' i:ngombr,:,,nte e spesso s volazzant e caQ 
.pe_llo con . la "berre t ta da s t upi do " , r iservando i l t r a di zi onal e copri= 
capo a l la libera uscita , all e par a t e ecc . 

LAVORETTI DI RIA'l'TAR'iENTO 

Per esi genze di bilancio , cos ì ufficial ment., s i afferma - !lla noi a!_ 
pini i n congedo abbiamo qual che d ubbi o , perchè r i teniamo che si trat ~ 
ti di pressi oni poli tiche - si pensa poi di ridi mensionar e l ' eserci to 
coi seguenti provvedimerr~i : 

ri duzi one della f erma di ·t r e mesi ; 
- r i duzione de1l ' o r ganico (solo truppa) di un trenta per cento ; 

rende r e j_ reparti l~j:~. me.ncvrieri , pi ù. at t rezzati e dot ati d i me zzi 
mode rni ; 
chiusura di ca s erme e caser met te dislocat e in zone eccentr i che o i= · 
sola.tè , 0 011 l !accentr amento di tal i r epartj. in l ocalità sede di 
g randi comandi . 

'.l: ut t o ciò può essere a nche sralido e rendersi ne·cessario :per supe = 
riori e sigenze , soprattutto economi che . 



Veò.i amo infatti che l e -g randi a zi ,~md~ hanno me cca 11izzato ed i nt r o -
· dotto · 1., aut ornazi one nei cicli lavorati vi ed i stituito centri e l ettroni 
ci conta bili ce n t r a l izza ti; eli mina ndo tut te le disper s i oni peri feri ;; 
ch e. 

ì,1a do bbiamo a nèhe osservare che l ' uomo è così di ve ntato un n uc1e r o , 
un a noni mo t assello n c, l mosaico de l l a composi zicne de l c i c j_o di prod ;;.= 
zi one , per l a qur,,le l a vora, ma pe r la c1t;.a ,-,i non ni.;. tre pi ù alc un l eg<': me 

. affet t i vo
1 

ness un attacca~0ntc , pe rchà non conos ce ~~~ il t•padrone11
, 

i n t eso nel senso p:i. ù uma no . La propr i a. persona.l i t à è · d i m.en t i ca t t1 1 lé • 
capa.ci t ì,, intelJ.ettive e ~i cucre i gnorate , :i.:osomma è s compa rsa l a ve c =.­
cl':.:i..a f amigl i a d:i. fabbr i ca . 

]!; l a s tess a cosa a vverrà, nelle t r t1ppe a l pi ne . s e se:rà. j.nt rcdot t a la • 
automaz1one e fJe i : .oe1a.néii s a .r.·anno ce n t r a l izzat i ~ 

IJ. segnrtç, clelJ. 1 '3f f'iat a n:errt o e dell' eff i ca cia di c.n r e pa r t o g,l i.iino 
e r a ed è costi t 1;.i to da : 

reo1.uta cr,eri-:;o vall.igiano , ci oè f r a gente di comt?.ni s entimenti e di C<> 
crt'.,m ~l menta l.i t à ; 
pr est are serv-izio in 1:·ep&rti è.a i nomi f amil :i.a r :i. f i n dal 1 ' i.n f'anzi a e 
l1 •'Jn d~s t i:'1ti da anon:i.mj. r1·v1r.10:r.i r:::-rnant o c1raòi ; 

- esse r -2 g uid.ati da uf':Cic~.ali ch e ha nno comandato i n preceden za i f ra= 
t el l i , i cc,noscer.ti , s& non addir it t ur a ·i J. pa d r e; 

•- a verB uf.:fi ci ali ch e conos cono l& nos tre. men t a l i tà e che s a n i;o d i s t i :n 
g uers :.e cax·ar.·t (~rJ.s t i ohe s omat ic11e dell e gen t e da ur:.a '<.:-~,ll ut a a l l ! a l 
:j:t a ; 

_, t:r.·:> 'ra r·si in un a mb:urnte non di s s i mi l e da qu ello com, ueto di faciigl::.a:; 
S C,._, r ·1•.·; n" r ·' ·p-0, ·~ mo:r.+.a ,= e c-J· a' no·t-e • e~..,_ .- .J, ç;,, V ,, -., .._ , . v f:> l • ., t_") ... ., j 

··- i ,n marcia passare duvant i alle :1·agazze <;be po ·~r a i r i vedere anche do= 
po la naia; 

- • .1- 8;.,'\r:-n•r••]• ,l'..' •r>~•.; f::r c,,'.n-n ,-,' t • I':', '1) ' \.l, .,-.0: \ ~ l, .., v ., u.· ÌV , ~,;....., oV , .J v V •v :;, VL . 1. ç,;._ 

e con l a q uale qui ndi ti devi 
-· t enere al1a b:r.'i gl ia lo stess o 

i n:.:,ontrare 1.md1e nel l a vita " bcrgh ese " 
cor~por. t.a.re ~?.d ucatarue r. te ed one ~; t~1 mc:n1te ; 
mul o di ·t uo f r a t e l l o; 

pass are pE;r cf..H•) i p.:::~esi che h al1L;O conosci uto lo slanci o e la g<:3r.e:ros.!_. 
tb. d ,;J. ·t : .. 10 rep.H:to nell e. di t,g:·a z:i.e e sc1:tj. r ti circ ondate d S; af:fe ·tto 
ed &m:i. c:L zi a . 

Ec :;o ·perchè il r eparto a:'..p:i.no ccntin ua a v:i ve r e a r! r;he dopc i l s e r vi . 
zio., Has·liE. ~n r ad uno- q_ua:lsias:t pGr ricc-s t i t v.i rlo con i fil i d ell a no; 
st~lgi a, in panni 11 bor gh es i ,~ 1 nei s uoi q_v.a dri esser1ziali ,, 

Ecco dove sta i l s eg:::·eto dell'af f iatamento . E quest o non p uò a vve = 
rii.re (,3i a dette con . tutt o il ri spetto ) per t?.Xl c1ua l s i a si r e~giment c o . 
bat t aglicne di f a nt e r ie. o d ' a rti glier ia s e movent e o di ca rri s t i , ·dovB­
e.ffl u:if; cono e1 em.-;ntj_ i più. e t e r ogenei , dalle r egi oni pi ù dispa r ate , 

· ::on mer.tal i t à e::l i x;t e r essi ::li ve.rsi , per cocipie r e mal volentieri ·.m 
:D0VEJ:Gr e compi erlo spesse r.ell a rio i a più. assolut a . 

·1:n;•r,E''S' I T • ' E ',.', '.[I,".I'U 1 l.~.•:i· • A. I 

E in caso a.:. i.,:.n t ncendi o? Di urH::. f' r t)na? Di una val a rJga.? . Di una 
a l l uvione? A.rTiVc:iI'fi prima il repart o di s l ocato a cent o chi l ometri o 
un b~1t ·tagl i one o Un(.). corr.pegn:i.a che è ·sul pos·t o? 

Visto c:he ci s i orienta sempr e più ver so i l s e r vi zi o .mi litare ~eno 
mi li yP.rizza t o ( s::t;.sote non è un bi s t :i. cci o ì, c i oè con una f (;.nzione pi·èi. 
s ocial e , pi ù. ci vi:i.e che~ a rmat r:>. , in oost an 2oe. meno guerresco , P..l l ora l a 
mentali tà deJ.1~, t:r.0.9:;,e (;l l pine è ciuell a piì, !1da t t a . 

E non ci s i vengo, "- di r e cì; ,, i l r e c:!. i;.t amen t o regiona l e può cos t i t t?.i 
r e un pericolo j.èeologico o campanil istico. 
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Il Corpo degli Alpini non ha mai avvertito un tale per icolo e mai 
si è parlato del reggioento pjemontes(l o lombarde o veneto , semmai di 
reggimento di Torino, di i!Ierano o di Bell 1.mo o di Udine , dislocati se 
occorre , anche ir; '..sltre zone . B tali repart i l i abbiamo s empre visti 
fra terni zzare spontr:,neacne:1te f .ra dj. lo ro e con la popola zione senza al 
c un pat e~a di ~a~panil e. 

RAGIONI DI BI L.ANCIQ 

Ques to è un argomento estremamente serio e delicato. 

Il compianto 11.iigi Ei naudi ci a ve va i nse6 na-to che anche nel biJ.an = 
cic deJ.lo Stato due + due d8bbono i'e.r quattro . Ma con ragionamento PQ 
co economj,co e molto politico ci !:anno a bi.tuato cta ur:a decina d ' anni 
che due .;. due fanno tre o 1.1::0, ;; Gecond2 ·delle esi genze contingenti. 

L'Erarj_o dello S·~at,) s:i. ·p1ò pe:t.·me·ttere di t...,nere i n vita mi gli a:l a 
d i enti inutili , Cii :finenziare i parti t i, di soppo r t a r e le spese di un 
i nutile referendi.im , di sopperire a l defici t delle a zi"-nde di s tato o i== 
riz~ate , di f inar:zi&re l.e regioni a s'0t,tt;.to speciale ed ora a nche ~uc]:_ 
le a "statuto norm2,l e " , ai;:paree inutili doppioni, per il momento , delle 
a:nminis tn1zi oni cen·ci'a'.L::. o fiJ.cina di nuovi u:ffi ci di controllo di quel 
le co~ unali o provinc~eli, dopo a ver aeicrtito parte del personale sta 
tal e , raddoppiando :ii pn;:to i:, l'iG.nco i l oro E;t ipendi . 

E quest o non è ~li $fr:tt ti.s:~10 rlGr.1oc2.·e. tj.c o ! Sempli cemento osser,i iamo 
il r ovescio dell a ~staglia, dove i l ci ttadino non pub f a r o meno d i no 
t are il malcost;.rnH~ , gli inJ.:::t·a~2.<1zzì , l~1 C:)·l~t: i va an1ministr2.zione pubbl,!. 
ca , sia in al·to , sia all o tase, Dia nel grosso che nel piccolo . 

m • - l d - 0'7 I - " , . , • - • , • J.iranao e somme e1. 1.:11 ~, ~ 10 i.:.. t;:.; to ~,J. e- merav1g.11a1:o pe r una insp~ 
rata entrata ( 800 mil:L0:-di. ! ) 11r.·O1.renientf; d2 .. i 1 8.vora tori ed impi egati a 
l avoro dipendente, a seguito -:ìell ' 11pplicazior.e della nuova imposta . 
Per ccntrar,pc~<t o il gei;tito fi.scal0 p,~r l 'I.V.A, da par te delle ditte 
e i ndust rie private è un terzo del pre•risto . 

E che amu.ini st:cazione è ne i . quest a ? 

Come credere f r s.ncacnente che le spese pe r· lP- :f.ci·ze armate sono ve ra 
.mente esagerate e che non siél invece un ragionamen-tc dettato da r agio= 
'ni poli ti che? E poi , s :i. spende troppo per· i quadri del servizi o perì'.11_0_ 
nente o per la struttt;.r a ai hase9 

GEI E ' S1' A'rO SCO'I-'l'A'l'C . i:A :EAURA A]'[C!-iE DELL 'AC(ìl A FREDDA ... . . 

.. Si sente dire i no1t.re : m.egl_io .s;cuole e ospedeli che caserme . 

. • Può essere un ragionan-,en-Go accslttabi le ~iv.l piano umano e teorico . 
Pe:,:-ò dobbiareo anche dire che sono necess<1:r-ie t utte qyelle s pese che s3. 
no 'imposte dalla Costituzione, sùlo q~elle e nei limiti consenti•ti da!_ 
la stessa e dalla Legge ! 

Le considerazi oni c i hanno portato lontani , anche fuori del semina= 
t o, con tanti :L:nterrogutivi , ma sono r agionament i che sor gono sponta = 
nei nel nos·t:r.o cuore di. c om:.mi moy-r,al:i . E t utte ques-i:;e cose l e a l;bi t1= 
mo senti te fra gli alpini i Il questi. gior ni , queste cose , uni tam ente ad 
altre ha detto il nos t r e Prcs :Ldente Hazionc,le in ùlto loco ed lii soci 
dell 'A . N. A. 

E ~o• a lpJ· n ·' a''S .,,I·:i.· dent-; "-0'".e la r,-:er.,·t.u ,--.L· "vA.,1+·1· n° , non I', OS-"J.. P filO eh.e " .!. •• ~ I. ~J. ; - ~ C e, v - v - v • , ~ -
concludere : 

"" Sentinella , all 'erta! ,..,, 
• de m. • 
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ADDI O A NANI DELLA VECCHIA 

Anche t u , Nan i , i;e ne sei anda to , come tant i altr i t uoi conmil i t oni 
c he t i hanno p~eceduto in g_ues·t i ann i : senza ùi.s t u r bare troppo , quasi 
senza s offr i r e , luci è.o f i no a l :l ' v.l t i mo . Uno dei nostri amici del Gru:e 
po ti a vev a fat t o visita i l gi o rno pri ma , ti a veva sal utat o , ti ,~veva 
tira t o ·un po '· s•.1 i tuoi ba ffe t ti cara·tter is:tici , a t torcigliati , ti c:iv~ 
va det to una frase scherzosa ... ma tu non a '1evi fat t o che un sorriso f.i.. 

fa t i ca , poi a ve vi con piena cosci en za borbottato che era gi unt ?. la t v.a 
ora ; che stavi all ungando il passo al d i l à de l fosso del la vita •. . 
poi ti era no cad ute alcune l acri me . 

L ' ott o marzo a vresti compi i;.to gl i ottant ::,cinqye. a::1ni e t utto f acev11 
s pe r a r e chè t u sarest i stato uno di c-0 ueJ.J.i che i nd ubbiamente a vr•3bbero 
r aggiunt o i l tragu.ardo : salute ctti raa , '-'ppetito ir,victiabile (ti r i c c.r·= 
di i l 4 novembre a l la caserma D' Angelo con ·tu.o figlio FloiJi no e al 
r ancio (!el G-r •.;ippo a S . Zenone degli Ezzelini'>) r egol a t o però anche nel::; 
le fes t e , _spi r i•~o all egr o . 

:i!: ' b'astato uJ1 d i s t ur bo alle vi e o r inar i e , i l ri e o ve r o all ' ospe dc:J.e , 
t;.na co01pli cazione bronchial e ed i l fisico ha mostr ato l a fruste , come 
i tessuti cons-ur.ti che 0ostrano l a t r ama, . . pur troppo . 

Così ci _hai l asciato " l a s t e o C':l. " vero , "Mula Schiar a " 9 

E s cusami di q_ues·to epi tet o che ti a ve vo affettuosamente affibbiat o 
q u!i.lche anno f a , nel ri cordo d,31.J.a mi;.la che avevi in cons egna e che ti 
zampò durant e una marci a nei pressi de "La Stanga" r.el lor:ta:no 19 ·10 e 
:;li cui ne venni. a conosc-:::nza nel 196B , spulciando i l tuo f oglio òatri=­
col a r e per cocapletal:'e la doc umentazi one p~r la concessi one del CavaJ.ie 
rato di .Vit t orio Ve:rnt o . 

!,ii s cusi senz ' altro , :per chè ti servi va a r i to:r.ng,re un po ' indietro 
negli anni, a f art":i. rider e cont ento , a da rmi ami che voli ~Jcni;pellot t j_ 

s ,.ùl a schiena€ dirmi · di verti t o : "Va l à. , va là Mari o, t e Be s a tu . •. "· 

Nell ' ultimo viaggio a " N(~r e " eravamo nu!ll.erosj. at ·torno , ti a t b i amc 
port ate a spal la , tJesti questa volta e, nel ricordo di tanti epi s odi 
f e l i ci della nostra vita ass9cù'.ti va e dell a naia , ci s i amo salutati 
per 1 ' ultima volta . 

. Per 1 ' v.l tima volta t i ho suss ur .rn to : 

- Addi o Gi ovanni .. . .. addi o "H1i;.la Scniar,;3" . .... . 

--------- -----•----~--M-. ---- ---- •-·· -•.----- ------ - ---·-•-- -----------•-.. ------------- --_;;; 

I N 1, O D E G L I A 1 P I ll 1 (Kar-ei.a) 
Il trent 11tre 

D~i fidi tetti del villaggio 
i bravi nlpirii -s on par ti -~i ; 
most r an ·l a-for za -ed il. coraggio 
della lor s a l da gioventù : 
son dell ' Al pe i bet9e detti , 
nella ròbùsta giovinezza , 
dai l oro baldi e forti petti 
spira un ' im10.mi ·1,ç1 f ier ezza . 

Oh valore 1;1lpin 
di fendi sempr e l a frontie r ~ ! 
E l à sul confi n 
tie n s empre alta la ba riìi.era ! 
Senti ne l l a all'ert a 
p~r i l suol nos tro i t aliano 
dove amor s orride 
e pi~ benigno · irra dia i l sol . 

I ò ,:u P;r," • JV, .. , ,L ,V, l :pi colli e(l i . b i.;:rron:i. 
ira ;i.l vent o , gel o., ghi ·o. ~ci ~; ::1(~\i:L 
piantan con forza i l or~uiccon~ . 
le vie re:'ldono pii:t brt:,vi: , 
E q_unndo il sole l::rucia e scalda 
le cime e le p r ofondità , 
il fie ro Alpi no scrccta e g i;.oréla 
pronto n. do. r e : i.l " chi vu l~" . 

Oh va l o r e a1pin ecc . ecc . 



A D D I O M I O B. E L B E L L UN O 

- Dia logo di "veci" dèl Par adiso di Cantore -

Francesco Barbi eri (!'li. O. ) - Cos t an·te Ca rli - :Nani ))ella Vecchia -
Silvio Dell'Eva (Ii.1.B.) - Costante JI'ontani ve - Emidio Paolin (!t.L O. ) -
Al berto :P'òlin ( l\'!. A. ) - Angelin Schiocohet ( Jo!! . A. e l•:L B.) - Gi ovanni Som 
!:lacal -:- i corrucciati "veci dal Par adi s o di Cantore , già d~,l "Be}.11).no" 
raccontano . 

Si aoo scesi in liber a uscita dal Par adiso di Cant ore ed a bbiamo da= 
:io ·ctna occhiatina ai nostri paesetti all e nostre case ai nost.ri ni poti 
.poi ci siamo r itr ovat i come per muto appuntamento in via Col d i Lana 
n'ei pressi della "nostra II casiir ma 

da l corti le .della "Salsa" c i giunge uno strano parlot t a r e andiamo a 
c uriosa:r,e 

alcuni contadini o mercan t i si ~\ggira no i n fondo al cortile p2.rl a no 
e gesticolano f r a loro passano in rnssegna dei muli ci a vvi ciniamo e 
r i usciamo a capire che s ono l ì per un ' asta 

- Ma che1 vendono i rt.uli" 
- Si - fa Barbi e r i. ch\l è ser.lpr e il più infor:uato - vençtonc all ' asta i 

mul i del "Bell uno" in quanto il Battaglione viene sciolto . ,, □esso 
i n di ~,armo . 

- Sti porv~i - int er.r.·ompe indigna.t e i J. "Diaol de l l e Tof'!.'.n e " - . 
- Me che novità s ono po queste - fa l a "~,jula Schiara" vender :i o.uli ne 

era meio vend0r <Hl roche de "aquil e ", proprio i mul i che i capi sse 
meio dei cri s tia n:i. de ce rti cristi a ni de que i che dighe mi, che ma ::: 
.gna do a Roma t e ln r!!an~riatoia . 

- J;1,a i nostri a:ui.ci b0ll unes i - salt a su Emidio Paolin medagli a d ' oro 
del la Val del Biois - s ono s t r~ti lì a guar dare? 

- Bi sogna, par',;i r e andare a Roma - :fa il s•3mpre focoso Alberto Poli:o. -
fare un po' di casino i n vi a XX se·~tet'lbr e a ndar e da quei quat tro ge= 
neri,.l oni a ca::-rt ~rgli eJ.e e portar.li quassù. f:::·a l e pareti del "Civetta" 
per una 9.uin:'lici na di giorni i n "muda" per dissolve r e dai loro ce r = 
velli un po ' di nebbi1; per s c ioglie.r,1 ce r t i nodi politici che li le= 
gano segreta mente o palesemente ai. carri dei parti ti. 

- Ma giovanotti - int ervi en0 Si 1 vio - noi;,l tri se dise ma lori intanto 
i ha messo l a nos tra " creatura" d1,l Sèt't imo in cornice • •. s ì a qu.a = 

. . ò.ro a l meno cos ì ho capito non a r r i va no pi ù ol "Belluno" le re cl ute e 
così i l ba t ·taglione languis ce come gli anernic1. pian piano s-enza cbe 
se ne accorgano una morte silenzi osa , vigliacca dir1,i, come sono sta 
ti vigliacchi gli autori della s oppressione peggio dei " c rucchi " a 
Caporetto t i ricordi Berto e r a vamo lassù vi t·tcriosi a l r:iont e • Rosso e 
ci fecero ripiegci,re l aggi ù nell a bo l gi a e nelle. cor:f usione del r,on t e 
di. 'r.ernova J. ' ul t imo addio a Piacentini il mio tenente t olti i blo c = 
ch i è.elle mitra glie e gett ati :::iell ' Isonzo ,i poi. . . due anni ò.i 0.ur a 
prigi _onia dopo l e g iornate gl oriose sulle Toi'ane al Castells;tto , sctl 
~asarè in Val Cost1,ana ul Sass de Stria . .. 

- Eh - risponde Foli n - mi vi e n i n mente quella ba ione t tat a s ullo Stol 
la ritira t a fin in Cansiglio l a dispers i one dei rest i ·cteJ. battr,glio= 
ne sul Visentin solo poche s almerie raggiungono i l Grappa e il 9 di= 
cembre del 19 17 lo St ato Maggi o re de cide per la pri ma voli;a l e mort e 
del " J3eJ.J.. l).no " . 
Ha r i sorge s.:tbì to dopo 1a guerra - interviene Emi dio - e i l 194 1 c ì. 
trova bal d i vent enni inquadr ati nell ,l gl ori os e 77 A - 78A e 79 A com.pa 
gnie nomi gloriosi mi ,,engono in mente e che i nostri commili toni rt 
corda no ancora sulla terra Ilregiari:L't Gclico Voiussa '[·omori Zagorias 
Plevl je PrjG Polj e . .. è i l Calva rio del "Bel luno" e su quel Gol gota 
vediamo ancora centi naia di piccole croci. ,. poi il viaggi o in l>'r an= 
eia ed il mal edetto 8 setter.,bre 194-3 ed il "Belluno " cade per l a s e = 
conda vol ta sot-i;o la croc,l di i nfa v.st i avvenimenti . 

. I . 
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- U11a vòl t a gli a ustro-:.tedeschi • - riassume la medaglia d'oro Francesco 
:Bàr"trieri • :_ poi dopo_ ventise i a nni gli anglo-americani ed or a dopo ar 
pena ventid ue anni d i vita è a rrivato il siluro dello Stato Maggi ore. 

Eh - :fa ancorfi i l "Diaol delle Tofane " - se no fusse parchè son in 
cas erma e ho un certo r ispetto anca s e adess son fa t de spirito di= 
r i a ancora ... 

-- Gua rda t e che bella gente - oss e r va Polin - gente sana t osati che sa= 
ranrio gli t:l timi del "Bell uno;' porca miseria ciao · " l:ioce " ••. andiamo 
"veci" perchè mi vien da i nve i r e e da piangere e -quelli dello Stato 
I'iiaggiore nòn voglicn lagne in caserma . .. andiamo da Cantore a portar_ 
'gli l a tri s te novella poaret o e pensare che neanche lui può far nieg 
te... • 

-o-o-o-o-o- o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o- o- o--o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o- o-o-o-o-o 
, 

. LA PENNA NERA (Canzone) 
- Sul ca ppel lo che noi portiamo 

Sul Cappello , sul cappello che noi portiamo 
e ' è una l unga , c ' è una 1 unga penna nera 
che a noi se:r·ve, che a noi serve da bandiera 
s u pei r;ionti , s u pei mont :i_ a gue.rreggi a r. 

Oi--:!.à-l ~aa ! 
Evvi va e vvi va ~-1 Reggi o.ent o 
ev,rt ,, ;;;. evviva i baldi Alpin. 

S.u pei. mont i , s u pei mon-ti che noi saremo 
piant è r émo , piant eremo l 'accampamento 
br inderemo, brinderemo al :i!eggimento 
vi,.•a il cor po, viva il cor po degl i Alpin! 

Oi.- l à-làaa ! 
Evviva e vviva i l Reggimento 
evvi va evviva i baldi Al pin . 

Su pei monti , s u pei ncnti che noi s aremo 
cogl i eremo ; cogl i eremo l e stell e alpine 
per donarle , per d ona.,•:i.e r.ù l e oar.ibine 
fa :,:,le :piange r, far l e pianger e s ospirar! 

Oi •-J.à--làaa ! . 
Evviva e <rv:i.va il Reggioento 
Evvi va e vviva i J. Set t i r.io dec;li Alpin. 

- o-o- o- 0 - 0 - o- o- o- 0 ·- 0 - 0 -- 0 - 0 -·0 - o-o- o- o- o-o-0-0-0- 0 - 0-o-o-o-o-o- 0 - 0 - 0-o-o 

ADuN;; 'Cfa. NAZIONALE A FIRENZE 
· - -.··•--s-•-····- ----

La Sezi one di BelJ.uno sfilerà. con il III 0 Set tore e qui ndi fra i pr~ 
r::i .. I r j.·te..r·dat; g,:::•i seno a v\Tisati . 

Que st ' e nno s fi J.e r earn assieme con la Sezione Cadore e ciò fa ve r a men 
'l:e pi a ce r e . 

I l S!=,bato ser a al1e ore 18. 30 - in Piazza del la Signoria - l a fanf~ 
r a del l a ··: r i cat a Ga::J.or e ( qy es·t; ' anno i n r a ppresentanza ufficiale deg li 
Alpini i n s~:r-,;-i_ z ~.c) t errà un concerto, 

In Fiazzt,; tk l J. f:\ San t i s e:i.mc Annunziata ver rà allestì to un pos to di 
ristor o per l sl Se zion:i. d.i Belluno e Cador e, con vi no tos cane buono e 
sr.ùs icci a . l~e'.i.]_& s_v,:,e r,a -pi,:;,zza f.'.ll e ore 19 circa J..a nostr a f anfara di 
·po-.n~,,,,,, r·.,el_ 1_A •\ ·i· •• ,.; ·•· ·.:.r 1·h \·•n ,., 0"' e ,.. .. . .,.. ... CJ, ; - ~ - - ~ J.,·, .. ~~ . 1.. t, •,., .. . . (... v<. ..,, J.~ \ :, .._ V • 

'.1:U'[·'CI D!ii:S}3Crl0 :r:,.1,J:'.l:JC:f..'?i\HE /:l LA S?I1.A'.f-A , C01'T COJefffOS·I-EZZA E CCl'f SERIETA' 
-- ~: L 'IUO DO\fJ~:.B.3 ]~ 1 DI ,:\CQtTGJ:i~.H~~ L.A f'ESSEHA ADUNATA ! 

--o--o--- o-o-o--0- 0--0---0--- 0 .. ç,. •• o- ·O ··· O··- O·-O--· O- o-0- 0-0- o- o- c-o-o-o-o-o-o-o- o- o-o- o 
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NOTIZI E DALLA SEZIONE 

Si \l s volta "' Bell uno l ' assembl ea OI 'di naria dell a Sez ione con l a 
partecipazi or,o <h un ' ottar,tina di del egat i per l a ele zione dei compc = 
nenti del nuove coneigl io diretti vo . 

LL prossimo numoro dare(JO l ' eé.i te dell2. pri ma r i uni one d,,1 Con s i = 
gl j_c con la ::1istx-i bi,;zi one delle oRri ch\J scci ab . . 

'' 
• '.;lJ. l ' asàer:iql ea er·a prese.tl'te D. dottor- G1;.ido Nobi i.e di T-ri este , Vice 

presi é1ent e ctell ' A.N . A. che ha presj.e d ti.t o l a r i u:1ione , dopc aver porta= 
·t;o il si:,l .:tto clel ?.resi dent e }.'ranco .Bertagnolli ~l del Consigl io Diretti 
ve naz:i.on~le . :71 I·resj.,~entG Eoctol:fo I'l:•_.1s;3oi ha s vol to la relazi one rto"' 
r ·"]' e" mot'+evdo • ·~ -r·i ""']to 1~ 1· ·~·= n i 6 ·t·i· "'e ; 'n pro ~Y'Bfilll'~ e c ,·,ndoto:~ i·~ '')C' r . :;;. . 'J uJ._. u~'.d -.. .J.J. J . .. ,- :-:;v, . . v .l!,J.4: •. '.~ • \' · - . • 5 - _.. , --.u v v.>V .i .. ~ · -

:. to n1.~gli ul 7, im.i tre a.n~li e l '.attivi t .à che l~ Sozìone s v·clge a favore 
dei soci , s i a nel ctur.po p:iramente asscci ativo 1 come anche in quello a~ 
si stenzi <'.1c .. H," a ':uto p:~rt i oolari a CC(~nti per quante rig :,;ia r da l ' a zio= 
ne int,:,:,apresa dura,ite il 1074 e :i:lpecie nei p r i ;~i due mesi del 197 5 pe r 

.la difesa delle specialità ~~ lpi nu, r in5ra·z;:i.ando pubbl ica mente Enti e 
pr:rsone eh<:; si sono adc,1Jer2..te per · affiancare la nostrn opera accorata . 

}.J. :can:::to so c i ale Mussoi hl.l n uovament e x-ingraziato l e a utorità pr e= 
s e11~i per i l oro a ui 0re voli interventi ed i Capi Gruppo per i l sost e= 
;;t.o c1oral e dato ::iel l 1 o ccttsi ~>ne . 

E ' irrbe:r".ren-xto :.1 se::J. . Arnal do Oo l leselli ( i l pi ù appassionatc" p ':. r:c. 
lament2.::::,i chn ci !:le sorr e tto n ,;ll •uzione pro truppe al pi n e ) il quale , 
tra l ' altro , ha dette che ''pu~t roppo si è dolorosamente a ffondato i l 
bi$tUri nel cuor0 degli Al pini , me. '1On era una oper azione necessa r ia , 
in quanto si trutteva :.il un cuorél ben sano !". 

E' a r,che seguito un ore ve interve nto del Vioe P r efetto , avv . De I.i;= 
cn., a ti;;ol o personale , 1:1a soprattutto per inca r i co del J?ref(;t to , dot= 
t or All:ino Joiifùagoni , • g i à uf :f'.:i ci a l e d egJ.i 1Upi ni , f o rzatament e a ssent;, . 

Anchf:< il Questo::-·e ha preso J. ,1 :9:,,rola , ricordando il suo pri r.10 incog 
tre 0011 gli /;li;:ini a Cagl i ari , i n occasi one d.i (lUell ' i ndiment ica bi l e 
r a.d:1:::io, che portò nel capcluogo sardo una vent a t a di se renità , di cor =­
di a l i tà e •dj. entuaias~o . 

;-.__ tutti , a ne.aie de~l e Br~gate Al.çd.ne ; he ris pos te i l gen . Donati , 
co:n.anda:-:,te i& Il:cigB.ta Cadore , con pa role ir.fi a mm"'t e e deci se , r'i ngra -
zianrlo gli alpini in conged.o e l ' A .. 1r. J;. pe r .la de cisa , coraggiosa E: d.§. 
·tei·a,L-1e-nte difesa di,1 1 ' Bserci te e è.e1l e s:p~ici aJ.i tFi de. montagna , sollo:=, 
vando i nol tre un; ondata di int GrE:sss.mx=:rrto 8 di cal da s impatia nella _.,.g·~ 
m.1:r.al i t à delJ. ' op:Lnione puyi,bl ica . " I rep(irti alpini - h$. concl uso -
mai din1e~iticheranno tal,; nzi one e di essa vi sono sincè r a r1ente grati " . 

:::llì.rar,te i l rar:ci.o seno anche sta:t; e consegnate lì.ff icialmente le insf!_ 
gne ai neo cavalier i .1ffioi,:ùi deJ.l 'O . l'.L R. I. Bruno Zanetti e Mario Del 
1 :Eva , vl ce p r fJHi d~rnti della Sezione nel t rienni o 1972- 74 . 

Dv.rar.te l ' asse?.thlea :..1 Capo Gr.uppo di Li v i nal longo , Ant onio Pe zzei , 
.~::. nocòe di qu t.-1 Gruppo ) ha co::-.isognato al Pre~;i dente J•;lussoi 1 per ·1a Se = 
·zione :h 3elluno , . un e:rt is'ti co quadro , c.,pere. di un pi t·tore r overeta·r.o 
ed offer~o dal dctto:r. Gab:r.ielli , V.:,,t;erinurio del l ' 1':.lto Cor de vole . 

=:0==0==0::,:Q:=0=0=0=0=0--0=0=0=0=0=0=0::::;0::0 =0=0"'0=0=C=0:0=0=0=0=0=0=0=0=0=0=0 
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CAKPIONATO NJ1ZIONALl!~ A. N. A. DI SLALGrtl A CJ;JV,.ZEI (TRENTO ) 

La Sezi one di Belluno ha part ec j.pa ·bo con dodici dis cesi sti a l 6° 
Campiona to di slalom a Canazei. 

I l titolo di campione 1975 è andato a Gros della Sezione di Susa e 
f r atello del grande Pierino , vincitore della coppa del mondo nel 197 4. 

Il migliore dei nostri è sta-to Ivéln Ducapa (' 1 h categoria) chC:? ha 
conquis t a t o un onorevol i ssimo 8° posto , seguito a l 10° da Nadi r :De Ro.9. 
cq , sempre nella stessa categoria . ;ìccoG1pagnat ore : Paol o Gura boni . 

- 0-0- 0-0-o- o- o-

CAl','.iPIONATO NAZIONALE DI FONDO A SCHILl' i\HIO ( BERGJJ,IO) 

Nov.e atleti dell a Sezi one hanno preso il via sulle nevi di Schi1pa 
r io nel l a prima , seconda e terza categoria , confe rmando , nonosta nte 1~ 

. sal tuar ia preparazi one per i l ma ncato a rri vo della neve , t utto i l l or 
va l or e di mostra t o nelle passat e edizioni. 

Cl assi fica asso1 ut? sui 15 km : 1 ° Gianfranco Stell a (C . S . Eserci to 
e oaCJpion e ANA per i l 1975) in 42 . 29 . 1 ; 2° Milesi Osva l do (ANA Ber gamo 
in 43 -34 . 9; 3° Costa FlaV'i O (AN.A Belluno) i n 43 -35 -5; 4° Pasini ;',.lfr e 
do (ANA Bergamoì ·i n 43 . 46 . 1; 5° Angel in Rober to (ANA Trento ) j_n 44·. 51 . 
6° Bazza na Gianfranco (C . S . Bsercj. to); 7° Gervasoni Silvio I Ih ca t . 
(ANA Bergamo); 8° Eonetti Ivan Il h ca t . (ANA Ber gamo ) ; 9° Amighetti 
Gi annantonio (C . S . Esercito ) ; 10° Andrich I vo (ANA Belluno); 11° Col et 
ti I t alo II h cat . (11.l'TA Belluno) . -

Costa Flavi o si è classificato 2° nel la prima ca tegor·ia e Andrich 
I vo 5° nella stessa . C.oletti It:al o 3° c l assifi cato nella Il h catego = 
ria e Zanol li Camillo , dopo due vi t tori e. consecutive nel 1973 e 1974 , 
è a r rivat o secondo nella III h ca t egori a . 

A s q_uadr e : la Src,zione di :Be l luno si è classifica ta 2h nella I h cat .· 
6~ nel la Il h e 4~ n&lla I I I h ca t egoria . 

Al t ri partecipanti con class ifica onorevole : Michel otto Ugo , Dal 
Pont Francesco , Zondomenego Lino , Brustolon Deside r i o e De Cassan flngl 

Al 40° Ca mpi onat o nazionale d i fondo hanno par tecipat o 252 a t let i 
p r ovenien t i da tutte le nostre Sezioni . 

Accompa.gnat ·ore : Riccardo Varni. 
----------- . --------------,------ ------- ------------·--·-·--------- -------- ---

C O S E D I NOS'l'RA 

= SIRIO DE BARBA ha ·trovat o l ' ani r,ia gemella ed ha creduto opportuno di 
unirsi in matrimonio , senza t ante attese . 
A l.ui ed alla gentile consor t e , anche a nome del Consi glio Direttivo 
del Gruppo , f ormul :i.amo l e più vi ve 'fel icitazioni e inviamo auguri di 
ogni bene . 

"' ALDO CADOHIN per pos·t umi influenznli , ha dovuto ricorrere a l l e cure 
ospedaliere . Gli inviur,io ve ramente s inceri auguri di completa g ua r i 
gione e di una celere conva lesc:enza . 

= NUOVI "'rDBI " :.LLE f1R1':II : a l 7° illpini presta servizio J?auirto Dal Font 
mentre i l pa dre f:lari o , a suo terrrpo , portò la ne.ppina rossa del Batt 
gl ion Cador e . 

,, ----------------------------------- ---------------------------------, 
' ' TE SS EHll I(iE1lTO t9 7"- " Yl ::.....:::..-=.._.::;.-=....=:c....:.:.....:::::.....:::....:'--"'-...::::...__;'---'"--'--"-✓ " 

11 ~ 

" SOLLECITASI ALCUNI HITAHDklARI A RITIRARE IL BOLLINO J?ER 1\!'lNO I N " 
Il ~ 

:: CORSO f;l' VERSARE QUOTA S()CIALE VIì1GOLA FISSATA IN MIHIM.O DI LIR:U~ :[ 
" DUEWiILJ.. PUNTO CON mrnE ]:!/IGCI O PHOSSIMO VEHHA I SOSPESO I NVIO AI.PI ," 
'' I :: 1'10 E1' COL MAOH PUN1:0 :3I AHO O tfON SLi.l'~O il.LPITrI CONVINTI Bl::LLEZZA- :\ 
:: NOSTRA SPECIA1,I 'i'A ' l!i'.l: ASSCCillZIONE l'UNTO :DOMANDA ;i 
Jl:=:=;:;~=~=~==~=========~==========:=;;;~~==~~=====;===========~==~=¾ 
BEE'ANA ALPINA - Riusci ti ssima miche q_uest ' anno . Abbiamo f:;itto un pie= 
colo dono a 42 bar.1bini di nostri socj. e od o1 tro 50 altri bnmbini pre-. 
senti alla -~ est a alpina . Qu,lst ' a nno è a rrivata anche un ' append:i.ce di 
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Befana a i nostri caval ieri di Vittori o Veneto . La spesa è "lievitat a " 
rispet t o all' anno pre ce dente . 
Ri ngraziamo la i G'.pareggiabi l e Bef a na ~Giulia) e Giorgio Ti bolla e San= 
dro :Bona per le proiezioni de l le filr.1ine . 

- o- o- o- e- o- o- o- o- o-o-o-o-o- o-o- o- o- o- o- o- o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-0-0-0-0 

L H A P A G G I N A M A T H A 
(Una lettera i n reàazi one) 

Ca ro l'iario, 
2. son wi i l veci o 'l' ano . Ti sp0:ro be ne unito alla tua f amiglia . Di 

me e cnoiera benone , anzi a_ui a Mil ano più bene di Olantreghe , perohè 
qui sono molt o conosciuto ed ht1nno stima H fiduci a di Ta no ed io ne aE. 
profit to, dato che 1a mia pensione è di po8he mi gliaia di lire a l mese, 
qui se magna a gratia . · 

I c i debiti veci non li pago pi·~. perchè son veci , i de bi ti nuovi 
queli li l ascio venir veci e così i J. vecio el se trova se1apre be n . A 
O1::mtreghe ero un mart ire per la qualifica di ccicco , i giorni p iù. sca= 
brosi erano quelli dopo la git a alpina . I l lunedì mattine l a mia cap= 
pora l a autoritaria della sua ca.se rmona mi sbatteva s ull ' a ·t tenti , dand.2, 
mi una romanzina , ài.cemdomi Tanin q,uando vai v:Le. con quei porzei de a ,l 
pini bevi poco t e lo digo per il tue bene e anche fuoa mene , te lo d i go 
per i l t ue megli o , parla rispondi 1:arii n . 

Quando oi d~i il ri poso tj. ri i;pon<lo CHpporala , forse tu ncn lo sai 
che noi Jlpi ni pri::i.c; ,li morire bisogna. che ci sparj . . 

E poi gli ho det-i;o, éiato che mi dicev& parl a parla , il codice e lpi= 
no : un at leta è vecchio a trent ' anni , un :ninata:re a quaranta, un i □pie 
gato a sess ante , un professionista a s,rttB.nta , un ulpino dagli ottanta 
i'n su. Guarda Nani , Gusto , '.roni . E son q_uesto verissimo argoml:irrto l a 
mia cappor·ala non mi ha risposto . 

Caro t,.Ja.r:i.c , i :r.ilanesi, o lomba r di che s i ano non buggia no , non ne 
fanno rli gite come a Ol antreghe e forse la mia l egittima mcli era q,ui è 
:più ccnter:t8 , anche se l ei c;,ui. non comanda un'ostia e i 1 paron son mi . 

Scusami ::lel □io sori t't.c ora bur lesco e ora serio , :na noi alpini 
s i am fat i così e i n pr,~rtico1.ar e il tuo 'rano . E aggi ungo ancora di ve= 
ro che q_ i;.ando ero a Ol dntreg.i':e :Ln rn.ezo .::1 4uel freéldo di ·;m bagno , ;:,ive vo 
qualche inconv"'nier: t e coJ. crea.p0poli che avevo pau.ca che facesse la 
:fine di Cadorna a Caporetto e 'l:Bè1evo per il f1;;·t::;uro che Gli occorresse 
r,er case- quel arneov ~he si c.1-~:ngj.<1. 1 .e. p.r!.star,ci1..rt·ta e cbe no mi vi e~ 
più in G10nte mn et" credo c.i:le è.8 v :>i si chi,~rr:i. piron . 

Chiudo lo s0ri-i;t.o e p~sso i;:L sal uti ,, t:..ittj. con t=xt:to il cuore e 
spero di ri tro ,.rare i j_J ·pross:i.t~o ;.::.no , saluti uncr1 alla tua r:ioli era e a 
l:~ bela ba r cE, n~:pina . 

Tuo '.!:'ano 

Il sergente trcv'>. la recl:xta im.br ar:ata sulle scale del Comando :':li 
Brigata che sale . 
- Dove vai Cuccinel li? 
- Dal Generale a l 1 ~t1)')!'tù, 
- Cosa? Vorra i dire a r~pporto9 

Ko ,. ho ce,pi.to b,,r,e s~, alJ.a televisione , cbe hanno detto cb.8 l ' abor= 
te deve esfH.~r-e gene:rt-1le , q_uindi . ,. ... mi l asci andere. 

Col tifr1or - Fe bbraio ·1975 - (XI/1) 
Responsabile : Mario Dell -, Eva 
iJ. solito "coni Qio", anche 
dopo la "strutturazi one " . 


